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I recenti incendi in Australia, provocati perlopiù da fulmini, hanno 
bruciato circa nove milioni di ettari di territorio, ossia una 

superficie estesa oltre due volte quella dell’intero Belgio e il 
quadruplo della Lombardia.

Il 18 dicembre la Tmax ha raggiunto i 41,9°C, con picchi di quasi 
48°.
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Nel 2017 l’uragano Harvey (in 
basso a destra) sconvolse città 

americane del Texas, come 
Houston. Nei mesi scorsi, 

Dorian ha travolto le Bahamas 
(in basso a sinistra). 

Gli eventi estremi sono in 
aumento.
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Non chiamiamolo maltempo: è emergenza climatica!
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Si prevedono 1000 miliardi di euro, distribuiti su 10 anni, per sostenere la 
«conversione ecologica» degli Stati membri dell’Unione Europea e per superare il 

modello lineare alimentato dai combustibili fossili.

A 5 anni dall’Accordo di Parigi, la situazione, a livello globale, è migliorata? 
È solo un problema di risorse?



Per contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici, l’Accordo di Parigi prevede un 
sistema integrato di misure per decarbonizzare l’economia, per evitare che entro la 

fine del secolo la temperatura media globale superi i 2°. Gli impegni assunti, in 
Italia come altrove, sono rimasti su carta. L’ultimo report UNEP prevede, infatti, un 

aumento della temperatura di 3,2°C che potrebbe avere impatti disastrosi sulla 
stabilità economica e sulla salute e sicurezza di molte persone.
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L’ultimo Bollettino dei gas 
serra dell'OMM, 

l’Organizzazione mondiale 
della Meteorologia, ha 

confermato che le 
concentrazioni medie 

globali di anidride 
carbonica hanno raggiunto 
407,8 parti per milione nel 

2018, rispetto a 405,5 
parti per milione (ppm) nel 

2017. 

Un aumento sopra la 
media dell’ultimo 

decennio. 

Non abbiamo più tempo 
da perdere.
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L’Unione Europea sta lavorando per 
l’approvazione di una nuova 
Direttiva, per accelerare la 

transizione entro il 2050 (land
degradation neutrality), ma nel 

frattempo, secondo questa 
Indagine, il nostro Paese – sulla 

base degli indicatori della 
popolazione e della sua estensione 

geografica – è tra i più 
impermeabilizzati del continente.
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Nel nostro Paese, già da diversi 
anni, è l’Ispra – protagonista oggi 

con le Arpa del nuovo Snpa – l’ente 
preposto a divulgare il quadro 
conoscitivo sul fenomeno del 

consumo di suolo, come su quello 
del monitoraggio dei diffusi servizi 

ecosistemici. 

In un Paese al 7,65% 
impermeabilizzato, nel solo 2018, 

sono stati trasformati altri 51 kmq: 
in media 14 ettari al giorno, 

alla velocità di 2 mq/sec.

E’ come se, in soli 12 mesi, fosse 
stata edificata una nuova, grande, 

città come Bologna.
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Dopo Veneto e Lombardia (+923 
Ha e +633 Ha, rispettivamente), 
che si confermano tra le regioni 

più esposte al fenomeno, sul terzo 
gradino del podio sale la Puglia 

(+425 Ha).

A differenza delle prime due 
regioni, nelle quali la popolazione 

è leggermente cresciuta negli 
ultimi anni, in Puglia la 

popolazione sta registrando 
decrementi preoccupanti.

Le ragioni: emigrazione giovanile e 
invecchiamento popolazione, con 
conseguente denatalità, solo in 
parte mitigata dai cittadini di 

origine straniera.

Eppure si continua a costruire..
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Il consumo marginale è “un indicatore di efficienza: crea una relazione tra la 
risorsa richiesta, il suolo che da non urbanizzato viene urbanizzato, e il 

richiedente, rappresentato dal nuovo abitante residente”. È dato dal rapporto tra il 
nuovo c.d.s. tra il 2017 e il 2018 e i nuovi abitanti. A valori positivi corrisponde un 

alto c.d.s. a fronte di una crescita non significativa della popolazione. 
I valori negativi indicano un aumento del c.d.s. in presenza di decrescita 

della popolazione. 
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In un Paese che ancora non 
dispone di una nuova legge 
nazionale sull’urbanistica, né 
tantomeno di una legge che 
contrasti il consumo di suolo 

sulla base di una visione 
integrata tesa alla 

rigenerazione urbana e umana 
dei frammenti territoriali e 

sociali attraversati dal degrado, 
è compito e responsabilità degli 

Enti Locali predisporre un 
mosaico normativo che, 
progressivamente, ma 

rapidamente, riduca il consumo 
di suolo. 

Soprattutto in presenza di una 
riduzione della popolazione e di 
una trasformazione degli stili di 
vita delle persone che animano 

le nostre «comunità di 
destino». 
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Cosa è la Rigenerazione? È solo una 
«materia» per tecnici o è solo la «scienza» 

dei cittadini attivi che genera nuova 
consapevolezza?

O è qualcosa che nasce dall’ibridazione tra 
il piano tecnico e il piano democratico?

E come va affrontata questa rivoluzione 
copernicana? Con quali strumenti giuridici 

ed economici?
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Alcune esperienze di rigenerazione urbana: 
Periferica a Mazara del Vallo
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Alcune esperienze di rigenerazione urbana: 
Casermarcheologica a San Sepolcro
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Alcune esperienze di rigenerazione urbana: 
Mercato Sonato a Bologna
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Alcune esperienze di rigenerazione urbana: 
Fondazione Quartieri Spagnoli a Napoli
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Conclusioni

- Non conosciamo ancora quando sarà 
approvato definitivamente il nuovo Pug

di Bari, ma «la Norma» serve veramente 
per innescare radicali e autentici 

processi generativi?

- Nelle politiche pubbliche locali possiamo 
pensare che i servizi ecosistemici
diventino parametri strategici da 

considerare?

- Sarà possibile superare la logica degli 
standard quantitativi o meramente 

finanziari per una nuova economia civile 
e una nuova visione urbana?

- Il bilancio ecologico, nei dettami della 
prevenzione, diventerà strumento di 
pianificazione, anche per un reale 

adattamento ai cambiamenti climatici?



Grazie per l’attenzione.. 
mail: ingegneregiuseppemilano@gmail.com 


